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	Il vino buono è come una Barbera

21 ottobre 2005

Finalmente il vino riconoscibile, che assaggi a occhi chiusi e dici: "E' buono!" E' accaduto quando Guido Zampaglione mi raggiunse con due bottiglie scure, una di Barbera e una di Dolcetto. E' stata l'emozione del "vino del contadino", schietto e sincero, come il suo giovane autore, trentenne, protagonista cinque anni fa di un viaggio di sola andata dall'Alta Irpinia al Monferrato. Quasi la trama di una storia romanzata, che ha avuto l'epilogo nell'acquisto di una tenuta (17 ettari vitati, 40 mila bottiglie annuali) sull'altipiano di Mombaruzzo. Qui Guido e Rita traggono vini "controcorrente" come si facevano 40 anni fa. E' stata questione di un attimo riconoscere la pienezza e la rotondità della Barbera d'Asti "Igiea" 2003, scura e saporosa. Ma Guido gli ha dato anche eleganza dopo lunghe macerazioni sulle bucce e un affinamento in tini di legno di 14 mesi. Il Monferrato Rosso "Pratoasciutto" 2003 è invece un Dolcetto "strutturato" e tannico, con sfumature fruttate. E che dire del Cortese dell'Alto Monferrato "Baccabianca" 2003, concepito come vino da invecchiamento, vinificato come i rossi sulle bucce? La sorpresa, che quest'anno è uno dei Top Hundred di Expo dei Sapori, è stato il Monferrato Rosso "Pecoranera" 2003, unico vino di casa ottenuto da un blend di freisa, dolcetto, barbera e (in piccola percentuale) merlot, vinificate separatamente. Il risultato è un vino rubino cupo, dotato di una purezza di profumi marcatamente minerali e fruttati. In bocca è tra il morbido e il pastoso, ampio, fresco. Bevetelo alla Trattoria dei Tacconotti di Frascaro, bevetelo con il merluzzo in umido. E' il sogno di un volitivo giovane campano che quasi ci ha "costretto" a ripassare un po' di storia del nostro Monferrato.

 

TENUTA GRILLO
Strada Maranchetti, 6
Gamalero (AL)
tel. 0131 709176
Una bottiglia di Monferrato Rosso "Pecoranera" 2003:
euro 15
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Il vino del contadino fa litigare ancora. Sembrava sepolto, dalla furbizia di quei vignaioli trafficoni che facevano le scorte alla cantina sociale per rivendere damigiane di vino tipico ai forestieri. E invece: Guido Zampaglione di Gamalero (0131709176) m'ha dato due bottiglie senza etichetta: "Sono un Dolcetto e una Barbera, tanto le riconoscerà". Già, finalmente il vino riconoscibile. Non sarà il futuro dell'enologia italiana, ma emoziona, e quelle due bottiglie scure le ho bevute con inaspettata voluttà. Rideva Beppe Sardi del ristorante Il Grappolo: "Questa è la barberasa di una volta. Quanto è buona". Alla faccia di certi vini “Beautiful”, che se li lasci lì per 48 ore svelano soltanto l’anima del legno.
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